
Da “soldati di Cristo” 
a “testimoni del Vangelo”

I libri scolastici di religione nella 
storia del ’900 italiano



• L’insegnamento scolastico della religione cattolica 
(una vicenda articolata e complessa nella storia 
dell’Italia unita)

• I libri di testo: strumento didattico e fonte 
documentaria (per la storia dell’editoria e della 
cultura; della scuola; dell’educazione…)

• Libri scolastici per l’IRC: tra dimensione 
intellettuale (istruzione religiosa) e dimensione 
pastorale-catechetica (educazione religiosa)



Passaggi storici da mantenere sullo sfondo

• 1923: il ‘ritorno’ dell’IRC alla scuola elementare
• 1929: Concordato Lateranense; IRC nella Secondaria
• 1944: Pio XII e la scelta per la democrazia (invito ai 

cattolici ad essere presenti e attivi nel processo di 
ricostruzione etico-civile post-fascista e di educazione 
alla democrazia)

• 1945: ‘Programmi della Ricostruzione’
• 1948: Costituzionalizzazione dei Patti Lateranensi
• 1955: Ermini: Religione ‘Fondamento e coronamento’
• 1962: Scuola media unica e obbligatoria
• 1962-1965; Concilio Ecumenico Vaticano II
• 1984-1985: Revisione concordataria
• Nuovo dibattito su insegnamento confessionale nella 

scuola pubblica 





Bussola, 1962





Tempo sereno, 1963





Gesualdo Nosengo- Giuseppe Nebiolo,
Credere e vivere. Guida all’apprendimento della vita cristiana per 

i giovani delle scuole secondarie superiori, 1968-1969 5 voll.





• Gli autori hanno però tenuto conto […] delle realtà nuove capaci di influire 
sulla educazione religiosa nei prossimi anni. La prima è lo stesso Concilio 
Ecumenico, da cui dovrà venire un profondo rinnovamento della vita 
cristiana, e quindi anche dei metodi con cui si preparano le nuove 
generazioni. L’altra realtà è la nuova Scuola Media, con le sue 
caratteristiche di attivismo, originalità, modernità. Sbloccata la vecchia 
discriminazione scolastica, che separava ed allontanava, fin 
dall’adolescenza, i ragazzi “ricchi” da quelli “poveri”, migliaia di studenti 
nuovi affluirono con ritmo crescente dalla Media alle Superiori. Sono 
giovani che hanno esperienza dei rinnovati metodi didattici della Media, 
e male sopporteranno un certo antico stile cattedratico. Giovani che 
provengono da ogni condizione sociale, e portano con sé tutti i problemi 
e le diverse mentalità degli ambienti in cui sono cresciuti. Anche 
l’educazione religiosa dovrà aggiornarsi di fronte alla nuova situazione, e 
farsi sempre più attenta ai problemi, alla mentalità, alle esigenze, alle 
attese degli Studenti di oggi. La terza realtà di cui si è tenuto conto è 
costituita dal puntuale ed esemplare rinnovamento dei programmi di 
formazione religiosa per i cinque anni delle Scuole Secondarie Superiori



• I capitoli del volume erano presentati come 
“conversazioni” così articolate: 

• uno schema riassuntivo iniziale; una scelta 
antologica dalla Sacra Scrittura; un brano del 
Magistero (documenti del Vaticano II); 

• il capitolo vero e proprio (Per la conversazione);
• la parte finale (Per la ricerca l’espressione e la 

vita, articolata in sottoparagrafi: per la ricerca 
personale e di gruppo; Per la riflessione e 
l’espressione; Per la vita; Per il colloquio in 
classe).



«La Religione a cosa serve?»





Un didattica attiva



Un ‘metodo’ dialogico: 
non ‘capitoli’ ma ‘conversazioni’



Condivisione del ‘Programma’



«Uno è il Popolo di Dio»







Il Concilio Vaticano II



Il ruolo dei laici e dei giovani



La contestazione giovanile e il Vangelo



I Cristiani nella società e nel ‘mondo’



Curare l’educazione civile e politica









Grandissima insistenza 
sulla «educazione politica»



I Cristiani e la Pace



















«Affetto e ammirazione verso 
il mondo umano moderno»



Educare alla moralità professionale





1985: L’uomo che guarda a Dio (3 voll)



Attualità del Perdono cristiano











Dalla militanza alla testimonianza




